
 

28 Norme e tributi Il Sole 24 Ore
Sabato 13 Marzo 2010 - N. 71

ALLEPAGINE29-30

Le risposte principali

Il principio

OGGI E MARTEDÌ IL TESTO
DELLACIRCOLARE

Iltestodellacircolaren.12/E
dell’agenziadelleEntrateviene
pubblicatoindueparti.Laprima
èinedicolaoggi,allepagine29
e30.Lasecodnapartedella
circolareverràpubblicatasul
Sole24Oredimartedì

I chiarimenti delle Entrate. Diffusa la circolare Telefisco: bonus su beni agevolati che costituiscono dotazioni di impianti esclusi

Tremonti ter a raggio allargato
Il committente può integrare la fattura di fonte Ue con l’indicazione dell’Iva

Le indicazioni sul valore aggiunto. Se l’operazione è esente o non imponibile

Angelo Busani
La vendita imponibile ai fi-

niIvaaventeaoggettounappar-
tamento comprato come prima
casa con annesse due autori-
messedipertinenza(unaacqui-
stata con Iva agevolata al 4 per
cento, l’altra con Iva ordinaria
al10percento)scontatreimpo-
ste fisse di 168 euro ciascuna:
una per l’imposta di registro,
una per l’imposta ipotecaria e
una per l’imposta catastale. È
quanto l’agenzia delle Entrate
sostiene nella circolare n. 10/E
del 12 marzo 2010.

Il principio che l’Agenzia af-
ferma appare, a prima vista, di
una notevole ovvietà, se non
fosse che i singoli uffici perife-
rici dell’amministrazione han-
nosempretenuto, suquesto te-
ma fastidiosi comportamenti
divergenti, anche nell’ambito

dello stesso Comune, in quan-
to vi erano, fino ad oggi, uffici
che, invece di tre imposte fis-
se, ne chiedevano ben cinque
(tre per l’appartamento e l’au-
torimessa acquistati con l’age-
volazione prima casa, due per
l’autorimessa acquistata con
aliquota ordinaria).

L’Agenzia,pergiungereagiu-
stificare la tesi delle tre imposte
fisse,scomodailconcettodi"ne-
gozio complesso" asserendo
che,intaleambito,visonodispo-
sizioni negoziali che «derivano
necessariamente, per la loro in-
trinseca natura, le une dalle al-
tre»echequindi,aisensidell’ar-
ticolo 21, comma 2, della legge di
registro(ilDpr131/1986)latassa-
zionedeveessereapplicata«co-
mesel’attocontenesselasoladi-
sposizione che dà luogo alla im-
posizionepiùonerosa».

Questagiustificazioneè,sen-
zaragione,eccessivamenteam-
pollosaeancheerronea, inpun-
to di puro diritto. Infatti, quan-
do "Alfa spa" vende a Tizio un
appartamento con due autori-
messe, non si tratta di certo di
un "negozio complesso", poi-
ché,perilricorrereditalefattis-
pecie occorre (ai sensi dell’arti-
colo 21 Dpr 131/1986) che "unat-
to" contenga "più disposizioni"
e quindi una pluralità di "atti" o
di "negozi": si pensi ad esempio
a un contratto di compravendi-
tachecontengaunaccollodide-
bito da parte dell’acquirente in
pagamentodiunapartediprez-
zo oppure che contenga una
quietanzadelvenditore.

In questi casi la legge impo-
ne dunque di tassare i singoli
"atti" o "negozi", a meno che,
appunto, essi siano intrinseca-

mente connessi: ricorre questa
situazioneadesempionell’ipo-
tesi della permuta (che è il ne-
gozio ove "per eccellenza" vi è
inestricabile interdipendenza
tra le sue disposizioni) e nei già
citati casi della quietanza e
dell’accollo(formaticomeclau-
sole di un contesto contrattua-
le più ampio), mentre non vi è
questa necessaria derivazione
adesempionelcasodeldeposi-
to cauzionale pattuito nell’am-
bito di un contratto di locazio-
ne,nelcaso della penalepattui-
ta nell’ambito di un contratto
di appalto o di compravendita
o nel caso della caparra confir-
matoria pattuita nell’ambito di
un contratto preliminare.

Nelcasodellavenditaconog-
gettounappartamentoedueau-
torimesse non vi è dunque un
"negozio complesso", ma sem-
plicemente un unico negozio,
aventeadoggettoiltrasferimen-
to della proprietà di una plurali-
tàdibeni dal soggetto venditore
alsoggettoacquirenteeil trasfe-
rimento della proprietà di una
somma di denaro da quest’ulti-
mo soggetto al primo. Trattan-
dosi di un unico negozio, unica
deveesserelatassazione:equin-
di,vistocheperilprincipiodial-
ternatività con l’Iva, le imposte
diregistro, ipotecariaecatastale
debbonoapplicarsiinmisurafis-
sa,occorre versare una sola vol-
tataliimposte.Soluzionesempli-
cissima, che appunto sembra
scontata e banale, ma che finora
evidentementenonloera.

 www.ilsole24ore.com
Il testo della circolare n. 10
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Luca Gaiani
Per la Tremonti-ter, spazio

ai beni della divisione 28 Ateco
checostituiscono una merado-
tazione di impianti che ne sono
invece esclusi. Con la circolare
12/E, diffusa ieri, l’agenzia delle
Entrate ufficializza le risposte
fornite durante Telefisco 2010,
fornendo chiarimenti in mate-
riadiIva,agevolazioniesanzio-
nitributarie.Periserviziresida
prestatoriresidentinellaUe,di-
scoverdeallapossibilitàdiinte-
grare semplicemente la fattura
estera,inalternativaall’autofat-
turazione (si veda l’articolo qui
inbasso).

La ricapitalizzazione

Con la circolare 53/E/2009, si
erastabilitoche,qualoranelpe-
riodoagevolato lasocietà, dopo
la ricapitalizzazione, diminui-
sca il patrimonio distribuendo
riserveaisoci,l’importodetassa-
bilevacorrispondentementeri-
dotto.Nonerachiaroseilperio-
do rilevante riguardasse solo il
semestre previsto dalla legge
pergliaumentidicapitaleol’in-
teroquinquennioduranteilqua-
le l’agevolazione viene fruita.
Lacircolare 12/E chiarisce cheè
quest’ultima l’interpretazione
corretta, precisando peraltro
chelarideterminazionedellaba-
sedicalcolooperasoloper l’an-
no in cui avviene la diminuzio-
nepatrimonialeeperisuccessi-
vi. Ad esempio, se nel gennaio
del2010èstataeffettuataunari-
capitalizzazione agevolata di
100.000euroenelcorsodel2011
vengono distribuite riserve per
30.000euro, lasocietà potràde-
tassare il 3% di 100.000 per il
2010 e il 3% di 70.000 per i quat-
troesercizisuccessivi.

Perlerinunceaicreditivanta-
ti dai soci, viene precisato che
larilevanzaperilbonusècondi-
zionata a una formalizzazione
avente data certa nel semestre
agevolato. Può ad esempio far
fede la data di invio di un mes-
saggiodipostaelettronicacerti-
ficata oppure il timbro postale
sulla lettera raccomandata. Se
larinunciasiformalizzaconde-
libera assembleare, il verbale,
se non redatto da un notaio,
nonè invecesufficiente.

In materia di Tremonti-ter,
viene confermata dall’Agenzia
lapossibilitàdi far entrarenella
detassazione anche acquisti di
beni agevolati (divisione 28)
checostituisconomeredotazio-

ni di impianti non inclusi nella
listadella tabellaAteco.

Imposte indirette

In materia di imposte indirette,
un importante chiarimento ri-
guarda la cessione di fabbricati
strumentali non ultimati.
Dall’estate del 2006, questi im-
mobili sono soggetti, in presen-
za di cessione rientrante nel
campo di applicazione dell’Iva
(esenteoimponibile),alleimpo-
ste ipocatastali nella misura del
4 per cento. La circolare, inter-
venendo su una questione su
cui si registravano difformi
orientamentinegliufficiperife-
rici, stabilisce che la trascrizio-
ne sconta invece le imposte fis-
se (due volte 168 euro) quando
ilfabbricatovienevendutoante-
riormente all’ultimazione, non
trovandoinquestaipotesiappli-
cazione l’articolo 10, n. 8-ter del
Dpr633/72.

Circa lapossibilità pergli stu-
di associati di compensare in
proprio le ritenute subite sui
compensi professionali, senza
trasferirle ai soci, per la parte
che eccede l’imposta netta di
questi ultimi, viene affermato
che l’importo che il socio lascia
nell’associazione professionale
può anche superare quello ne-
cessario per azzerare la propria
Irpef,ilcheaccadrà,adesempio,
quando il contribuente intende
compensare altre imposte indi-
viduali nell’F24. La nuova facol-
tà, precisa infine la circolare,
operagiàdaquest’anno,conrife-
rimento alle ritenute del 2009, a
condizione che la scelta dei soci
risultidaattocondatacertaante-
cedente alla compensazione da
partedellostudio.
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ILTRASPORTO
Lospostamento di merci
fradue paesi extracomunitari
effettuato daun operatore
nazionale èda considerare
rilevante in Italia

Prestazioni di non residenti
con vincolo di autofattura

La rivalutazione operata
dall’usufruttuario non ha effetti
sul nudo proprietario in caso di
estinzione del diritto parziale.
La circolare 12/E chiarisce le im-
plicazioni della rideterminazio-
ne del valore fiscale di terreni e
quote, in scadenza il prossimo 31
ottobre, incasodicoesistenzadi-
ritti parziari.

La legge191del2009hariaper-
to i termini per l’affrancamento
dipartecipazionieareepossedu-
te dai privati non imprenditori,
consentendo di rivalutare i beni
posseduti al 1˚gennaio 2010, me-
diante perizia e versamento
dell’imposta sostitutiva del 2%
(partecipazioni non qualificate)
o del 4% (terreni e partecipazio-
ni qualificate) da effettuare en-
tro il 31 ottobre 2010. La circolare
Telefiscoaffrontailcasodeibeni
possedutidapiùsoggetti inparte
a titolo di nuda proprietà, in par-
te a titolo di usufrutto. Viene in
primo luogo precisato che, in ca-
so di riunione naturale dell’usu-
frutto alla nuda proprietà (ad
esempio a seguito del decesso
dell’usufruttuario in caso di usu-
frutto vitalizio) il valore origina-
riamente affrancato dal nudo
proprietariononpuòesseremag-
gioratodelcosto fiscaledell’usu-
fruttuario.Ciòinquanto,nell’ipo-
tesi di estinzione dell’usufrutto, i
benisonodetenutidalnuovotito-
lare a titolo di piena proprietà
per effetto del principio di rie-
spansione del diritto di proprie-
tà. Un altro aspetto problemati-
coriguarda il caso in cui sia il nu-
do proprietario sia l’usufruttua-
rioprocedano,separatamente,al-
la rideterminazione del valore
dei diritti posseduti. Anche in
questa ipotesi, chiarisce la circo-
lare12/E, ilnudoproprietario,di-
venendotitolare dellapienapro-
prietà, non per acquisto a titolo
oneroso né per successione, non
potràaggiungerealpropriovalo-
re rideterminato quello su cui
l’usufruttuario aveva corrispo-
sto l’imposta sostitutiva.

Sempre sui beni posseduti da
privati, lacircolareprendeinesa-
me gli obblighi dichiarativi in ca-
so di rimpatrio da scudo fiscale.
Viene confermato che l’esonero
dalla compilazione del quadro
RW riguarda tutte le ipotesi di
rimpatrio, compreso il rimpatrio
giuridicodibenipatrimoniali(ad
esempioimmobili)effettuatome-
dianteincaricoaunafiduciariadi
assumere i beni in deposito o in
amministrazione.

L.Ga.
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Tonino Morina
Ultimi giorni per i contri-

buentiIva,chiamatiapagareilsal-
do Iva 2009. Il primo appunta-
mento riguarda il saldo annuale
Iva relativo al 2009, in scadenza
martedì 16 marzo2010. Invece, la
dichiarazione Iva 2010, per il
2009, sia separata da Unico 2010
cheinsiemealmodellounificato,
deveesserepresentatainviatele-
maticaentro il30 settembre2010
(si veda anche la «Guida al saldo
Iva»sulSole24Oredel5marzo).

Forfettino e i nuovi minimi

L’obbligodelversamentodelsaldo
Iva annuale riguarda anche le per-
sone fisiche in regime di "forfetti-
no" (articolo 13 della legge
388/2000)chesonoesoneratedal-
leliquidazioniperiodiche,masono
obbligate a chiudere i conti del
2009. Il 16 marzo è anche l’ultimo
giornopericontribuenti "minimi"
chedevonoversarel’Ivaperlaretti-
fica conseguente al passaggio dal
regime normale a quello dei mini-
mi,a partiredal 2010. Inquestoca-
so, il contribuente "minimo" deve

operare la rettifica Iva sulle merci
in giacenza al 31 dicembre 2009 e
sui beni strumentali (articolo 1,
commi da 96 a 117 della legge
244/07).L’Ivapuòessereversatao
inunicasoluzione,oincinquerate
annualidipariimporto,senzainte-
ressi.Laprimaounicaratadevees-
sereversataentroiltermineprevi-
sto per il versamento del saldo
dell’Ivarelativaall’annopreceden-
teaquellodiapplicazionedelregi-
me,cioèentroil16marzo2010,men-
tre le rate successive sono versate
entroiterminidelversamentoasal-
do dell’imposta sostitutiva dell’Ir-
pef, cioè entro il 16 giugno o dal 17
giugno al 16 luglio con lo 0,40% in
più. Questo significa che, per chi è
"passato" al regime dei minimi dal
1̊ gennaio2010esceglieilpagamen-
torateale,dopoilversamentodella
primarataentroil16marzo2010do-
vràversare lasecondarataentro il
16 giugno 2011 o dal 17 giugno al 16
luglio2011conlo0,40%inpiù.

Minimie rate

L’obbligo al pagamento del sal-
doscattasel’Ivadaversareèsu-

periore a 10,33 euro. Considera-
tochenelladichiarazionegliim-
porti si indicano all’unità di eu-
ro, il versamento Iva va fatto a
partire da 11 euro. Per il paga-
mento, nell’F24 si indica il codi-
ce 6099 e l’anno 2009. Il versa-
mento del saldo Iva può essere
fattoancheinmodorateale.

Chi paga il saldo annuale Iva
aratedeveversarelaprimarata
entro il 16 marzo 2010. Le altre
rate devono essere maggiorate
dello0,33% per ognimese o fra-
zione di mese di differimento, a
prescindere dal giorno del ver-
samento che, in ogni caso, deve
essere effettuato entro il 16 di
ciascun mese. Resta fermo che
il pagamento rateale deve esse-
recompletatoentronovembre.

L’Ivanell’Unico

Icontribuentiobbligatiall’Unico
2010,chenonversanoilsaldoIva
entroil16marzo,possonosceglie-
re di rateare il saldo o spostare il
pagamentoedeventualmentera-
tearlo, insieme o separatamente,
dallealtresommedovuteasaldo

2009 o in acconto 2010 relative
all’Unico2010.Perlospostamen-
toèdovutalamaggiorazionedel-
lo 0,40% per ogni mese o frazio-
nedimesesuccessivaal16marzo
2010,mentreperlarateazioneso-
nodovutigliinteressidello0,33%
mensile.Il saldodell’Iva2009,da
parte dei contribuenti tenuti alla
dichiarazione unificata, che pre-
sentano il modello Iva 2010 con
l’Unico 2010, entro il 30 settem-
bre2010,puòessereeffettuatoen-
tro il 16 giugno 2010 o dal 17 giu-
gnoal16luglio2010.

Icreditioltre idebiti

ChiesegueilsaldoIva,nelperio-
dodal17marzoal 16giugno2010,
devemaggiorarelasommadovu-
tadello0,40% per meseo frazio-
ne di mese. Se, invece, effettua il
versamentodal17giugnoal16lu-
glio2010,l’ulterioremaggiorazio-
nedello0,40%deveessereappli-
cata sulla somma calcolata al 16
giugno 2010. Il contribuente che
effettuailsaldoIva,inunicasolu-
zione o a rate, insieme ai versa-
menti che risultano dall’Unico
2010conlo 0,40% inpiù ed effet-
tualacompensazionefradebitie
creditid’impostadipariimporto,
non deve alcuna maggiorazione.
Seidebitisonosuperioriaicredi-
ti, lo 0,40% in più si applica sulla
differenza tra il primo e il secon-
dodiquestiimporti.
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Matteo Mantovani
Benedetto Santacroce

Titoli di non imponibilità o
esenzionevalidiancheperleau-
tofatture relative a prestazioni
ricevutedanonresidenti, impo-
nibilità in Italia dei trasporti
estero su estero commissionati
da soggettipassivi stabiliti, irri-
levanzadelleprestazionidiser-
vizi intra Ue ai fini della nascita
dell’obbligo di identificazione
per gli enti non commerciali,
possibilitàdi integrazionedelle
fattureemessedaiprestatorico-
munitari. Sono questi, in sinte-
si,ichiarimentisull’Ivadellacir-
colare12/E/2010.

Integrazionedella fattura

L’amministrazione(discostan-
dosi dal tenore letterale del
nuovo articolo 17, comma 2,

Dpr 633/72), ha ammesso la
possibilità per il committente
nazionale di integrare (con la
relativaIva) ildocumentorice-
vuto dal prestatore di servizi
comunitario, ma ciò «fermo
restando l’obbligo di rispetta-
re le regole generali sul mo-
mento di effettuazione
dell’operazione».

L’inserimento di quest’ulti-
ma specificazione parrebbe
dunquelegittimareun’integra-
zione solo materiale: anziché

produrre una autofattura
l’operatore completa il docu-
mentoricevuto. Nonsonoper-
tanto da considerarsi applica-
bili, in quanto non richiamate,
le norme degli articoli 46 e 47
del Dl 331/93.

La conseguenza è che il mo-
mento di esigibilità dell’impo-
sta va valutato in base alle or-
dinarie regole stabilite dall’ar-
ticolo 6 del Dpr 633/72, ovve-
ro con riguardo al pagamento
o alla autofatturazione della
prestazione, laddove, in base
alle richiamate norme del Dl
331/93, tale momento, negli
scambi intracomunitari, deve
ricomprendersi nel mese in
cui la fattura perviene all’as-
soggettato e, nel caso in cui
non gli pervenga, nel mese in
cui è emessa l’autofattura pre-

vista per la regolarizzazione
della situazione

Nonimponibili o esenti

Per le operazioni non imponibili
oesenti,effettuateinItaliadasog-
getti non residenti nei confronti
di soggetti passivi ivi stabiliti, è
confermato l’obbligo a carico del
destinatario del servizio di emet-
terecomunqueautofattura,daas-
soggettare a doppia registrazio-
ne,madanoninserirefragliacqui-
stidelquadroVJdelladichiarazio-
ne. Nel documento dovrà essere
esposto (anziché l’Iva) il titolo di
nonimponibilitàoesenzione.

Trasportiextra Ue

Itrasportidimercieffettuati fra
due Paesi extracomunitari,
quandoilcommittenteèunsog-
getto passivo nazionale, sono
da considerarsi territorialmen-
terilevanti in Italia.

La non imponibilità prevista
all’articolo9delDpr633/72siap-
plica,infatti,aisolitrasportirela-
tiviabeniinimportazione,espor-
tazione o transito. La posizione
dell’Agenzia è in linea con la re-

gola generale sulla territorialità
di cui all’articolo 7-ter del citato
decreto,tuttaviasembraunapo-
sizione "fuori sistema". Se l’Iva
deve essere applicata nel luogo
di consumo effettivo del servi-
zio,èevidentecheinuncasoqua-
lequelloinesamequestafinalità
non è conseguita, riportando a
tassazione in Italia un’operazio-
nechemanifesta lapropriautili-
tàaltrove.Probabilmentesareb-
be stato più opportuno optare
perl’eccezione"distrattiva"con-
nessaal luogodiutilizzo(artico-
lo 59-bis, direttiva 2006/112/Ce),
cosìportandolafattispeciefuori
campoincasodi"effettivautiliz-
zazione"extraUe.

Enti non commerciali

Al raggiungimento del plafond
di 10milaeuro cherende neces-
saria l’identificazionedeglienti
non commerciali concorrono
solamente gli acquisti intra Ue
dibenienonanchequellidiser-
vizi, che quindi possono essere
acquistati come "privati" al di
fuoridiqualunquesoglia.
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In caso di usufrutto

Rivalutazione
senza effetti
sul nudo
proprietario

LA PRIMA RATA

Chi paga a rate deve versare la prima rata entro il 16 marzo
2010 senza alcuna maggiorazione

LE ALTRE RATE

Le altre rate devono essere maggiorate degli interessi dello
per ogni mese o frazione di mese di differimento;

perciò, seconda rata più , terza rata più e così via
0,33%

0,33% 0,66%

LA MAGGIORAZIONE

Chi paga il saldo Iva 2009 a rate, insieme o separatamente dalle
altre somme dell'Unico 2010, deve aggiungere al debito Iva,
eventualmente aumentato dell' , se contribuente trimestrale, lo

per ogni mese o frazione di mese successiva al 16 marzo 2010
sull'intero debito da rateare al netto delle eventuali compensazioni

1%
0,40%

LO SPOSTAMENTO

Chi sposta il saldo Iva dal 16 marzo al 16 giugno, o dal 17 giugno
al 16 luglio, deve lo in più per ogni mese o frazione di mese
successiva al 16 marzo 2010; nel caso di versamento dal 17 giugno
al 16 luglio 2010, l'ulteriore maggiorazione dello deve
essere applicata sulla somma calcolata al 16 giugno 2010; per la
rateazione, deve gli interessi dello mensile

0,40%

0,40%

0,33%

A NOVEMBRE

Il pagamento rateale deve essere completato entro novembre. Chi è
tenuto all'Unico 2010, che non versa il saldo Iva entro il 16 marzo,
può scegliere di rateare il saldo o spostare il pagamento ed
eventualmente ratearlo, insieme o separatamente, dalle altre somme
dovute a saldo 2009 o in acconto 2010 relative all'Unico 2010

La ricapitalizzazione
Ilperiododiriferimentoper

verificaresedopola
ricapitalizzazione,lasocietàha
vistounariduzionedel
patrimonio,attraversola
distribuzioneaisocièfissato
dalleEntratenell’intero
quinquennioincuisifruisce
dell’agevolazione.Inquesto
casol’importodetassabileva
corrispondentementeridotto.
Perlerinunceaicreditivantati
daisoci,siprecisachela
rilevanzaperilbonusè
condizionataauna
formalizzazioneaventedata
certanelsemestreagevolato

Tremonti ter
Perquantoriguardala

Tremontiter,leEntrate
ammettonoalladetassazione
ancheacquistidibeniagevolati
(divisione28)checostituiscono
meredotazionidiimpiantinon
inclusinellalistadellatabella
Ateco

Compensazione
Vieneconfermataperglistudi

associatilapossibilitàdi
compensareinpropriole
ritenutesubitesuicompensi
professionali,senzatrasferirleai
soci,perlapartecheeccede
l’impostanettadiquestiultimi.
Secondoinuovichiarimenti
fornitiieridalleEntrate,
l’importocheilsociolascia
nell’associazioneprofessionale
puòanchesuperarelasomma
necessariaalfinediazzerarela
propriaIrpef

Fabbricati strumentali
Perifabbricatistrumentalinon

ultimatilacircolarestabilisce
chelatrascrizionescontale
impostefisse(duevolte168
euro)quandoilfabbricatoviene
vendutoanteriormenteallasua
ultimazione

La rivalutazione
Inmateriadirivalutazione,si

spiegachequellaoperata
dall’usufruttuariononhaeffetti
sulnudoproprietarioincasodi
estinzionedeldirittoparziale

Integrazione della fattura
LeEntratehannoammessola

possibilitàper ilcommittente
nazionaledi integrare(conla
relativaIva)ildocumento
ricevutodalprestatorediservizi
comunitario,maciò«fermo
restandol’obbligodirispettare
leregolegeneralisulmomento
dieffettuazione
dell’operazione»

Trasporti
Itrasportidimercieffettuatifra

duePaesiextracomunitari,
quandoilcommittenteèun
soggettopassivonazionale,sono
daconsiderarsiterritorialmente
rilevantiinItalia

Identificazione
Perilraggiungimentodel

plafonddi10milaeurocherende
necessarial’identificazionedegli
entinoncommercialirilevano
sologliacquistiintracomunitari
dibenienonanchequellidi
servizi

Acquisto con Iva e ipo-catastali

Prelievofisso
anche se ci sono
piùpertinenze

La bussola per chi paga a «puntate»

LA SVOLTA
Le istruzioni del fisco
superano
i comportamenti
difformi tenuti
dagli uffici periferici

Sergio D’Onofrio
Sescelgonoilcalcolocon-

tributivo,ledonneevitanoire-
quisiti più severi previsti dalla
legge 247/07 per la pensione
di anzianità. L’età minima ri-
chiesta si abbassa a 57 anni (58
selavoratriciautonome),sem-
pre che possano far valere al
tempo stesso almeno 35 anni
di versamenti.

La possibilità, prevista dalla
legge 243/04 fino a tutto il 2015,
è stata confermata dall’Inps
che, nel dare istruzioni sulle
nuove procedure di calcolo,
conilmessaggio7300/10diieri
fa il punto sulle condizioni per
l’accessoaquestaformadipen-
sionamentoanticipato.

Se ne possono avvalere le
donnecon un’anzianitàcontri-
butiva di almeno 18 anni entro
il ’95 che non hanno maturato i
requisiti per la pensione di an-
zianità entro il 31 dicembre
2007. Via libera anche a chi ha
maturatomenodi 18annientro
il’95edèpassatoalsistemacon-
tributivocon l’opzioneordina-

ria prevista dalla riforma Dini
(almeno 15 anni di versamenti,
dicui almeno5dal ’96 inpoi).

Delpensionamentoanticipa-
to non possono beneficiare le
donne che avevano acquisito il
dirittoconleregolepiùfavore-
voli in vigore prima del 2008. È
ilcasodellelavoratriciinmobi-
litàlungaochesonostateauto-
rizzate ai versamenti volontari
entroil 20 luglio2007.

Secondo l’Inps l’applicazio-
nedelcontributivoèlimitataal-
le sole regole di calcolo, con i
criteriprevistidaldecretolegi-
slativo180/97.

Ledonneinteressatepotran-
nobeneficiaredeltrattamento
minimosehannoredditiperso-
nali e familiari sotto il limite di
legge.Nonsarannoinoltresog-
gette allo sbarramento che ne-
ga la pensione prima dei 65 an-
niseconiversamentieffettua-
ti non si raggiunge un importo
pari all’assegno sociale mag-
giorato del 20% (494 euro al
mese nel 2010).
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Inps. Scacco ai requisiti anagrafici

Con il contributivo
pensioni rosa più facili

Adempimenti. Alla cassa entro martedì 16 marzo

Ultimi giorni per il saldo Iva
La rata cresce dello 0,33% al mese

La questione
L’agenziadelleEntratesi

occupanellacircolare
10/E/2010deltrasferimento
diunappartamentocomprato
comeprimacasaconannesse
dueautorimessedi
pertinenza(unaacquistata
conIvaagevolataal4%,
l’altraconIvaordinariaal10
percento).Laquestioneera
saperesel’impostadiregistro
inmisurafissatrovasse
applicazioneunasolavoltao
piùvolte,inrelazioneal
numerodipertinenze
trasferite

La soluzione
Secondolarisposta

formulatadall’agenziadelle
Entratelavenditain
questionescontanellamisura
fissadi168eurol’impostadi
registro,l’impostaipotecaria
el’impostacatastale(una
voltaperciascunaimposta).
Quindil’imposta"sipaga"
unasolavoltaenontre


